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MILANO — Sarcu balle Mosar In uno sprint, foto a sinistra, poi un primo piano di GImondI, a quindi Nadia Cassini natio spettacolo d| varietà cha si alterna alla gara. 

Sei Giorni: si procede 

a colpi di spillo 

Felice e Moser 
si alternano 
al comando 

in attesa 
dell 'affondo 

La minaccia degli specialisti: Clark-Allan 
e Peffgen-Fritz chiedono una bella fetta 
di torta - Verso l'esaurimento i biglietti 

MILANO — SI procede a colpi di spillo, giusto come vuole 
il copione. Prima va in testa Gimondi, poi assume il coman
do Moser, e a ridosso delle due coppie che si contendono 11 
primato, non perdono una battuta gli australiani Clark-Allan 
e i tedeschi Peffgen-Fritz, cioè le due formazioni di speciali
sti che minacciano di sconvolgere 1 plani dei favoriti, quat
tro tipi molto navigati e in possesso di tutti i requisiti per al
zare la voce, per accendere lo baruffe, oppure per buttare ac-
qua sul fuoco, se il caso lo richiede. 

E' ancora presto per capire come andranno le cose. Sicu
ramente gli specialisti chiederanno uà bella fetta di torta per 
accontentarsi di un piazzamento. Diversamente dichiareranno 
guerra, mandando all'aria le previsioni. « La piazza di Milano 
vuole Gimondi?. vuole Moser? Ebbene noi siamo i mediatori 
e senza di noi l'affare non va in porto», dicono Clark-Allan e 
Peffgen-Fritz con un sorrisetto malizioso. Ai tavoli del « parter
re » osservano i « patron », gli Industriali che dispongono di 
premi supplementari, di sottobanchi, come si mormora nello 
ambiente, ma anche costoro devono misurare ogni cenno e 
ogni mossa. Anni fa (si era ancora nel vecchio Palazzo dello 
Sport di piazza 6 Febbraio) un intermediario che credeva di 
comporare tutto o tutti si presentò nei sotterranei con una 
valigia di quattrini, ma non arrivò allo scopo, anzi venne re
darguito e cacciato da dirigenti e corridori. Insomma, si ac
cettano premi, non si accetta !a vittoria di una coppia qual
siasi. I valori rimangono valori, per intenderci. 

La Sei Giorni, al di là dei suoi risvolti e dei suoi segreti, 
ò una manifestazione che piace. Non ci sono più biglietti per 
l'ultima sera e si va verso l'esaurimento totale. Sotto la piog
gia spuntano i bagarini con prezzi raddoppiati e anche tri
plicati. Al tirare delle somme, Agostino Omini (direttore del
l'organizzazione) consegnerà alla Federciclo un bilancio con
fortevole, un attivo di decine di milioni che servirà per pro
pagandare lo sport della bicicletta, l'attività su pista, in par
ticolare. 

Gimondi sta... carburandosi. « Sarò in palla verso metà com
petizione, quando cominceremo a guardarci negli occhi per 
scoprire lo intenzioni di questo e di quello. Ho un socio bra
vissimo, il migliore della compagnia, il favoloso Sercu. Se 
voglio vincere? Sì, ma bisognerà fare ì conti con la potenza di 
Moser e il mestiere di Pijnen. Comunque vada, penso di po
ter dare ancora qualcosa di bello al pubblico, a chi entra 
nell'arena per festeggiare il mio addio... ». 

Francesco Moser è già sciolto, già pimpante. « Mi ha fatto 
bene 11 sole della Guadalupa, quelle passeggiate in bici in 
uno scenario meraviglioso. E' proprio vero che in inverno non 
bisogna arrugginirsi. La Sei Giorni è il primo passo della sta
gione, e un ambiente in cui la folla ti dà la carica. Mi aspetta
no grossi appuntamenti, qua e là leggo giudizi negativi sul mio 
programma, gente che non vorrebbe la mia partecipazione al 
Tour de France, che mi vede già sconfitto nel prossimo Giro 
d'Italia; non sarebbe meglio se mi lasciassero in pace, se a-
vessero la compiacenza di attendere i risultati prima di cri
ticarmi? Comunque procederò per la mia strada; sono tran
quillo, e se qualcuno pensa di innervosirmi non ci riuscirà ». 

La seconda riunione è preceduta dalla consegna della Am
miraglia d'oro 1978 alla Sanson di Valdemaro Bartolozzi e 
Giorgio Vannuccl. L'iniziativa è dello Sport Club Mobili di 
Lissone. Vengono intanto annunciate nuove corse in sostitu
zione della Settimana Sarda: una prova in linea a Salò (25 
febbraio) e poi il Giro del Trentino (27 febbraio-I marzo). E 
tornando alle Sei Giorni, ecco gli spunti di Berto, di Kempel, 
di Algeri, di Turrinl, ecco Moser-Pijnen primattori in una 
Americana di cinquanta chilometri, ecco il tabellone che ri
conferma Moser davanti a Gimondi. 

La differenza fra i due (17 punti) è minima, e sono sempre 
al loro posto di controllori il tandem australiano e il tandem 
tedesco. 

Gino Sala 

Slalom ad Are: nona vittoria 
stagionale per Tasso svedese 

Ancora Stenmark! 
Gustavo Thoeni 
torna sul podio 

L'azzurro è terzo dopo aver ceduto a « Ingo » solo tre 
centesimi nella seconda «manche» - Fuori gara David 

Campionati europei juniores 

Slittino a Liezen: 
nuovo trionfo azzurro 

SERVIZIO 
LIEZEN — Dopo il trionfo 
nei campionati del mondo a 
Inzing, lo slittino su pista na
turale azzurro torna alla vit
toria. Nei campionati europei 
juniores in corso a Liezen 
(Austria) due del tre titoli 
(singolo maschile e doppio) 
sono stati conquistati dai gio
vani azzurri, mentre l'Austria 
si è dovuta accontentare del 
titolo europeo di singolo fem
minile con due azzurre alle 
piazze d'onore. Nel singolo 
femminile si è infatti impo
sta Hilda Huber con il tem
po totale di 4'22"89 davanti 
alla campionessa italiana ju
niores, la bolzanina Sonia 
Wohlfarther, che ha conqui
stato la medaglia d'argento, 
mentre la medaglia di bronzo 
è andata alla valdostana Fenis 
Nelly Chapellu, che dopo il ti

tolo italiano di categoria del 
1976 ottiene il più prestigio
so risultato della sua giova
ne carriera. 

Nel singolo maschile trion
fo di squadra italiano con 
un giovanissimo campione 
continentale: Alex Lageder, se
dicenne di Valdaora che ap
partiene ancora alla catego
ria « aspiranti ». Alle spalle 
dell'erede di Graber che ha 
vinto in 4'7"82 si sono piaz
zati, a pochi centesimi di di
stanza, gli austriaci Marinel
li e Danklmaier davanti a 
quattro azzurri (quarto An-
tholzer, quinto Meraner, se
sto Molling e settimo Gum-
merer). Nel doppio ancora un 
successo azzurro con il duo 
Hellweger-Oberhammer con il 
tempo di 2'48"66 

Cesarino Cerise 

// campionato di basket 
La Billy evoca il passato: 
nulla da fare per la Xerox 

Il «derby» milanese non sfugge agli uomini di Peterson (79*74) - D'Antoni superlativo 

BILLY: D'Antoni 18; Silvester 
21; Kupec 24; Terracini 14; 
Gallinai! 2; Boselli F., Bo
setti D., BattlsIM. 

XEROX: Jura 26; LaurUkl 24; 
Zanatta 4; Roda 4; Farina 
6; Serafini 6; De Rossi 4, 
Beretta. 

ARBITRI: Duranti, di Pisa, e 
Bernardini, di Livorno. 

MILANO — Una lunga Ala 
di macchine, proveniente non 
si sa da dove, ci attende 
all'uscita dal Palalido, ha pio
vuto tutto il giorno, da dove 
vengono? Adagio, adagio, in 
coda pensando al derby, al 
Billy che ha battuto la Xe
rox per 5 punti, 79 a 74. 

Cercando di capire l'emo
zione del tifoso, un'oretta di 
stress, di emozioni: poi libe
razione o rabbia. E tutto fi
nisce lì. Tanti anni fa gioca
va il Simmenthal, oggi si 
chiama Billy. Sono cambiate 
le facce, i nomi. Tutto. Però 
ieri pomeriggio, in piazza 
Stuparich, era rimasto qual-
cosina di un passato ormai 
antico e triste da ricordare: 
la voglia di vincere. 

Bogoncelll. l'« odiato » Bo-
goncelli, era rimasto a casa, 
e ha fatto bene il presidente 
delle svendite: non meritava 
di vedere la sua squadra gio
care bene e vincere. Bravo 
Peterson, alchimista convin
to, che crede nella difesa per 
1 canestri d'attacco. 

E contro giocava una squa
dra di tutto rispetto: la Xe
rox allenata da Gurioli. Ed è 
stata una bella partita, no
nostante gli errori, i tiri du
ri che rimbalzavano contro 
gli anelli e uscivano dal ca
nestro. Sino all'ultimo minu
to Jura ha conteso la vitto
ria, recuperando punto su 
punto uno svantaggio anche 
di undici lunghezze, ma ha 
dovuto arrendersi al quinto 
fallo e alla bravura di D'An
toni. L'italo-americano ha me
ritato i complimenti del do
popartita. La cura di atleti
ca, che lo porta a correre 
quando gli altri riposano, gii 
ha tonificato i polmoni e rin
vigorito i muscoli delle gam
be. Intelligenza di gioco, mai 
discussa. 

d i ultimi due minuti, con 
una Billy bloccata da quat
tro minuti sul punteggio di 
76, sono stati uno spettacolo. 
Tecnica e intelligenza: ugua
le divertimento. Un inserto 
sugli arbitri: Duranti ha ar
bitrato da solo e, a nostro 
avviso, bene. Ha fischiato 
quel che poteva vedere e an
che quel che non ha visto. 
Bernardini era un fantasma: 
giornata storta o incapacità? 
Abbiamo paura che si tratti 
del secondo caso. 

Allora: proseguiamo. Oltre 
a D'Antoni ha vinto la dife
sa, aggressiva, con una zona 
cattiva e puntigliosa. Silve
ster si è comportato come al 
solito. Ingiudicabile: è un ex-
traclassiflca. Net primo tem
po ha infilato cinque buchi, 
ma nel secondo ha segnato 
quando doveva. Kupec nervo
so, bene in difesa, un disa
stro in attacco: comunque 24 
punti. Benvenuti. Rimane 
Ferracini con Franco Bosel
li e Galllnari: del primo si 
può dire che Peterson gli ha 
dato la giusta dose di fiducia, 
è psicologicamente a posto, si 

ricorda di essere un giocato
re della nazionale. Gli altri 
due hanno fatto il loro do
vere, e Boselli anche qualche 
guizzo di fantasia. 

La Xerox: è forte. Oggi ave
va Serafini con una mano so
la. E' stato un « handicap ». 
Jura, incapsulato nel primo 
tempo, ha concentrato la sua 
bravura nel secondo. Una sco-

Emerson e Arrigonl le uni
che due squadre che alla se
dicesima giornata di campio
nato siano riuscite nell'inten
to di vincere in trasferta. I 
campioni d'Italia in carica 
hanno in/atti espugnato il pa
lasport romano mettendo sot
to la Perugina, mentre i rea
tini si sono addirittura con
cessi il lusso di andare a vin
cere a Pesaro, piegando la 
Scavolini. Se a quanto det
to si aggiunge che nel derby 
milanese la Billy si è aggiu
dicata il 34' confronto di
retto con i cugini-rivali della 
Xerox, ecco spiegato perchè 
da ieri sera all'inseguimento 
della solitaria Emerson sìa l'i
nedito tandem Billy-Arrigoni. 

I varesini hanno sudato le 
proverbiali sette magliette per 
imporsi nei confronti della 
Perugina, che sta tradendo te 
attese della vigilia, e tutto 
per loro è diventato facile 
solo quando Vecchiato ha do
vuto lasciare il parquet per 
raggiunto limite di falli. 

Continua la marcia di avvi
cinamento della Gobetti, che 

perta, 11 vecchio Eligio De 
Rossi, molto, ma molto me
glio dell'irresponsabile Roda. 
Zanatta: due canestri su otto 
tentativi, ha cercato di com
pensare con i falli: è stato 
un errore. Zanatta chiama 
però il problema Farina, co
stui mal digerisce di non en
trare nel quintetto base. Un 
bagno di modestia gli fareb-

Due sole 
vittorie 
esterne 

al Pianella si è imposta alla 
Canon con sei lunghezze di 
vantaggio. Fabrizio Della Fio
ri ancora una volta ha fatto 
la parte del leone «ciuffon
do» con grande precisione e 
chiudendo il match con un 
bottino personale di oltre 30 
punti. Decisamente bene si è 
comportato anche Batton: lo 
americano proveniente dalla 
Nótre Dame University ha di
mostrato di temere pochi av
versari sotto le plance. Do
veroso comunque sottolinea
re che la Canon non ha po
tuto disporre dell'infortunato 
Grant. 

Anche Sinudyne e China-
martini non hanno deluso i 
loro tifosi aggiudicandosi gli 
incontri casalinghi che le 
hanno viste opposte rispetti-

be bene, visto come ha gio
cato e soprattutto come ha 
difeso. Sembrava addirittura 
che nel secondo tempo non 
volesse rientrare, lo ha detto 
qualcuno, la società smenti
rà, ma prima si ridimensioni 
e meglio è per tutta la squa
dra. 

S. t . 

vomente a Mecap e Mercu-
ry. I bolognesi hanno final
mente strappato gli applausi 
più calorosi ad un pubbli
co estremamente competente, 
propinando un basket effica
ce ed incisivo, mentre i tori
nesi sono riusciti nell'intento 
di restare incollati alle mag
giori candidate all'accesso ai 
« play-off a tricolori. Il pano
rama della sedicesima gior
nata della Al è completato 
dalla menzione del vittorioso 
anticipo di sabato dell'Amaro 
Harrys che ha allungato di 
un anello la crisi dell'Antoni
ni. 

Incompleto invece il calen
dario della A2, giacché il big-
match tra Superga ed Eldo
rado è stato sospeso al 10' 
della ripresa per il lancio 
in campo di oggetti da parte 
dell'indisciplinato pubblico. A 
quel punto l'Eldorado aveva 
saldamente in pugno la par
tita e conduceva con ben 21 
punti sui padroni di casa 
della Superga (62-41). 

a. z. 

Nello scontro-verità 
il Teksid allunga 
le mani sul titolo 

Le torinesi piegano il GBC per 6 6 - 5 8 

GBC: Battistella 8, Bozzolo 12, 
ToneUt 16, Baldini 4, Re 10, 
Ciaccia 8, Bongini 0, Zitta 0. 
Non entrata Cesati. -

TEKSID: Apostoli 6, Gorlin 
13, Faccin 5, Sandon 18, Guz-
zonato 2, Verniano 12, Pian-
castelli 10. Non entrate: Pa-
lombarini, Teoldi, Dapra. 

ARBITRI: Maggiore e Di Lei
la di Roma. 

:V.».TIO 

SESTO SAN GIOVANNI — 
Metà scudetto è del Teksid 
che in un appassionante in
contro ha battuto le campio
nesse d'Italia e d'Europa del
la GBC per 66 a 58. La vit
toria delle ragazze di Arrigo-
ni è da considerare importan
tissima in virtù del fatto che 
l'incontro si è disputato a Se 
sto, nel «bunker» deUTTIS 
come molti lo chiamano, in un 
Palazzetto (è più che altro 
una palestra scolastica) che 
traboccava di gente. 

L'incontro era molto impor
tante, dicevamo, vuoi perchè 
le due squadre erano a pari 
punti in classifica, vuoi per
chè le torinesi erano partite 
quest'anno con il fermo pro
posito e con 1 mezzi adatti per 
spodestare dal « trono » le ros-
sonere sestesi. Arrigonl e le 
sue ragazze sono riusciti nel
l'impresa ed ora salvo sor
prese sempre possibili si av
viano a conquistare lo scudet
to. Ma veniamo all'incontro. 

Palazzetto ITIS stracolmo, 
come dicevamo, con nutrita 
rappresentanza piemontese. La 
GBC deve fare a meno di Ma- ' 

bel Bocchi ancora a riposo 
a smaltire i postumi del re
cente incidente al ginocchio 
sinistro. Arrigonl può conta
re sulla formazione titolare 
al completo. 
I Colombo presenta la GBC 

«a uomo», mentre Arrigonl 
opta per la zona (prima 2-1-2, 
poi 1-3-1). I primi minuti so
no costellati da numerosi er
rori da entrambe le parti, è 
comunque la GBC ad avvan
taggiarsi grazie ad alcuni ca
nestri dalla grande distanza 
di Tonelli. Il Teksid ha qual
che difficoltà a battere la di
fesa « a uomo » delle sestesi 
soprattutto perchè Gorlin non 
riesce a far giungere palle gio-
cabili alle lunghe Sandon e 
Piancastelli. Al 17' la GBC ot
tiene il massimo vantaggio: 
28 a 23. Arrigonl si sbraccia 
e urla dalla panchina. Bozzo
lo guida la GBC in maniera 
magistrale. Il primo tempo si 
chiude coi rossoneri in van
taggio di 5 punti, 34 a 29. 

Nella ripresa le torinesi ap
paiono trasformate. Arrigonl 
ordina uno schema che man
di al tiro Sandon e l'ex gio-
catrice sestese non si fa pre
gare e realizza canestri mol
to importanti. La GBC non è 
più lucida come nel primo 
tempo. Re che tanto bene si 
era comportata nella prima 
parte cala vistosamente e co
si pure Battistella, Bongini e 
Tonella. Il Teksid al 9' ha 
già sei punti di vantaggio (44-
50) che al 16' diventano 10 
(52-62). 

Fabrizio Canato 

Risultati e classifiche 
SERIE A-l: Sinudyne-Mecap 110-91; Chlnamartlni-Mercury 01-84; Bll-

ly-Xerox 79-74; Scavollnl-Arrlgonl 63-75; Peruglna-Emcrson 75-81; Gabettl-
Canon 89-83; Amaro Ilarrya-Antonlnl 112-84 (giocata sabato). 

CLASSIFICA: Emerson punti 26; BiUy e Arrigonl 20; Xerox, Chltiamar-
tini, Slnndjme e GabettI 18; Antonini e Canon 16; Perugina 14; Scavolini 
12; Mercury e Amaro Harrys 10; Mecap 8. 

PROSSIMO TURNO (domenica 18 febbraio): Arrlgonl-Gabettl; Emer-
son-Amaro Harrys; Antonlnl-Mecap; Chlnamartlni-Billy; Canon-Perugina; 
Xerox-Siniulyne; Mercury-Scavolinl. 

SERIE A-2: Bancoroma-Manner 91-86 (giocata sabato); Acentro-Sarlla 
99401; Jollycolombanl-Pagnosslii 90-85; HurllnghamRodrleo 96-90; Po-
HtalmobUI-Jutecaserta 102-87. La partita Superga-Eldorado è stata sospe
sa al 10' del secondo tempo sul punteggio di 41-62 per lancio di oggetti 
in campo. 

CLASSIFICA: Superga e Eldorado punti 22; Plntinox 20; Hurllngham 
Jolly colora banl, Bancoroma e Pagnossin 16; Acentro, Sarila, Postalmo-
bUI, Juvecaserta e Moblam 14; Rodrigo 12; Manner 10; Superga, Eldo
rado, Plntinox e Moblan una partita in meno. 

PROSSIMO TURNO (domenica 18 febbraio): Eldorado-Bancoroma; 
Plntlnox-Jurecaserta; Acentro-Hnrllngham; Rodrlgo-Jotlycolombanl; Sa-
rila-Moblam; Manner.Postalmoblli; Pagnossin-Superga. 

Dominato da un austriaco 
il «gigante» dell'Aprica 

APRICA — Sulla pista del Ba 
radello all'Aprica il venti
treenne austriaco Ewal Zir-
bisegger ha vinto lo slalom 
gigante che chiude la tappa 
valtellinese della Coppa Eu
ropa, aggiudicandosi entram
be le manches tracciate con 
53 porte, su un pendio molto 
ripido e impegnativo, dall'al
lenatore degli azzurrini Chic
co Cotelli e dal francese Le-
duc. Con un tempo comples
sivo di 2*27"72, Zirbisegger, 
un atleta polivalente, che ha 
dovuto abbandonare la disce
sa libera per problemi di cir
colazione alla gamba destra, 
ha lasciato a 1 87 il francese 
Gilles Mazzega e a 2"93 il ter
zo classificato, l'italiano Mau
rizio Poncet, il migliore de
gli azzurri. 

Dietro di lui, Tiziano Bie-
ler si è piazzato al nono po
sto, Elio Presazzi al quindice
simo. Herbert Plank, quarto 
migliore intertempo nella pri
ma manche, è uscito di pista 
subito dopo, assieme ad altri 

18 concorrenti che hanno do
vuto affrontare, oltre alle dif
ficoltà del tracciato, la fitta 
nebbia, rimasta addensata per 
tutto Io svolgimento della ga
ra in particolare sul tratto fi
nale della pista. 

Le avverse condizioni atmo
sferiche non hanno risparmia
to neppure nell'ultima giorna
ta gli organizzatori dell'Apri
ca, dopo aver costretto la giu
ria a sospendere la discesa 
libera di sabato; nonostante 
queste disavventure meteoro
logiche, il test organizzativo 
in previsione dell'auspicata as
segnazione dei mondiali '82 
alla Valtellina sembra supera
to: sono stati unanimi i com
menti favorevoli dei tecnici 
presenti (anche gli austriaci, 
che hanno Schladming in con
correnza con la Valtellina nel
la corsa ai mondiali) stilla 
idoneità delle piste dell'Apri
ca, in particolare la « Bene
detti » di discesa libera, ad 
ospitare le gare iridate. 

A Roma ripresa ippica in grande stile 

Nel «Puglie» di Tor di Valle 
Eric B. Sharp vince su Slomen 
ROMA — Col dissolversi del
l'epidemia influenzale che a-
veva bloccato quasi tutti gli 
ippodromi, si è tornati a cor
rere su ben sette impianti. 
L'eccezione di maggior spic
co è Milano, per il quale si 
nutrono ancora serie preoc
cupazioni, stante la resisten
za dell'epidemia a regredire. 

A Tor di Valle si è « ri
preso» in grande stile con 
una interessante riunione Im
perniata su una bella corsa 
internazionale: il «Premio Pu
glie», che vedeva ai nastri sei 
trottatori di buona qualità, 
fra i quali risaltavano, nella 
scala delle preferenze della 
vigilia, Slomen (che all'esor
dio romano non ebbe fortu
na rompendo in partenza e 
ora tornava a giocare la carta 
del riscatto); Eric B. Sharp, 
guidato da Glauco Cicognini, 
e Gagatan, che aveva avuto 
in sorte il numero di stec
cato e che aveva al sediolo 
il più famoso della dinastia 
dM Cicognani: Alfredo. 

Alla prova del campo le 
previsioni hanno trovato pra
ticamente conferma, con l'ec
cezione (se di eccezione si 
può parlare) di Eric B. Sharp, 
terminato davanti a Slomen, 
che, pur dovendosi acconten
tare della seconda moneta, 
ha confermato le sue buone 
qualità. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana: 

Prima corsa: 1) Frignano, 
2) Saputo (vincente 16; piaz
zati 11, 11; accoppiata 22). 

Grave lutto di 
Gabriele Moretti 

E* aaorio Ieri a Terni II prof. 
AM« Moretti, fratello «eU'avr. Ga
briele Moretti reatimaHU <MU 
acetone tema» libera e atUrità ri-
cmUIre del PSI. Al coaipafno fia-
bririe Moretti ed a tatti | faaaj. 
Ilari Arilo «comparso gtwnfMM le 
più tentile coadogllaitae della re
tatone «kir< UaJU >. 

Seconda > corsa: 1) Taknii-
ria, 2) Lesy (vincente 82; piaz
zati 27, 18; accoppiata 56). 

Terza corsa: 1) Portarono, 
2) Virico, 3) Loutrec (vin
cente 23; piazzati 18, 18, 26; 
accoppiata 127). 

Quarta corsa: 1) Non Stop, 
2) Esigenza. 3) Gaverina (vin
cente 46; pianati 14, 15, 17; 
accoppiata 53). 

Quinta corsa: 1) Alberese, 
2) Canaglia, 3) DereDa (Vin
cent* 93; pianati 31, 54, 27; 
accoppiata SS)). 

Sesta corsa: 1) Eric B. 
Sharp, 2) Slomen (vincente 
27; planati 21, 18; accoppia
ta 58). 

Settima corsa: 1) Bardineto, 
2) Buggè, 3) Coronide (vin
cente 23, pianati 26, 40, 39; 
accoppiata 88). 

Ottava corsa: 1) Russe!, 2) 
Oberto, 3) Amitre (vincente 
74; piazzati 21, 27, 23; accop
piata 177). 

Rugby: battuto il Cidneo nel fango con inerito e fatica 

La Sanson espugna Brescia (11-4) 
e ha quasi lo scudetto in tasca 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Il campo è una 
palude che resiste per un 
tempo e poi si sfascia. Su 
quella palude dove era facile 
affondare fino alle caviglie i 
rossoblu della Sanson Rovigo 
hanno confermato di essere 
la più bella squadra del cam
pionato di rugby battendo il 
Cidneo Brescia 11-4. D match 
di Brescia recava come pre
mio ambittnbno addirittura 
lo scudetto, perché il vinci
tore k» avrebbe rimesso in 
gioco ss A fosse trattato del 
Brescia e lo avrebbe vinto in 
anticipo «e ai fosse trattato 
del Rovigo- I veneti ben vin
to e si può dire che, salvo 
imprevedibili sorprese, han 
vinto pure il campionato. A 
veder la partita c'era anche 
Pierre VUlepreux, allenatore 
della nertorrrt», e il francese 
si è dichiarato assai soddi
sfatto del mediano di aper
tura dei veneti Zuin, del tersa 
linea (sempre dei veneti) De 
Anna, e del capitano brescia
no Bonetti. 

n Cidneo ha iniziato col 
piglio delle grandi squadre: 

al 3' su lancio millimetrico di 
Robin Williams il velocissi
mo trequarti ala Castellini ha 
mancato la meta di un soffio. 
Ma sulla touche che ne nasce 
in meta ci va Bonetti: 40. 
Breve gioia perché tre minuti 
dopo Zuin accorcia (4-3) con 
un calcio piazzato e al 20' Ros
si pareggia il conto delle me-

Risultati e classifica 
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e ranno I I ; «Motori t ; 
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«olla, Powcbata, MoMotrol e Ret
ato Calabria «a» n meno. 

ve. Al 26* la Sanson è ancora 
in meta con Osti e il tempo 
si chiude 11-4 per i veneti. 

Sembrava impossibile che 
su un campo simile si potes
sero fare delle mete e invece 
le due squadre ne han fatte 
tre. E le due del Rovigo so
no perfino nate da classiche 
azioni alla mano. Sembrava 
anche impossibile che si po
tesse osservare rugby aperto 
senta particolari accorgimen
ti di ostruzione. E Invece le 
due compagini si son date bat
taglia a viso aperto offrendo 
uno spettacolo di prim'ordine. 
Nonostante la pioggia fitta. 
nonostante la palude e nono
stante l'importanza dei punti 
in palio si è vista pallaovale 
degna di questo nome. 

Nella ripresa il Brescia ha 
tentato di recuperare il ri
tardo ma il Rovigo era trop
po attento. Organiszatissimi in 
difesa, abili nei raggruppa
menti i veneti non sembrava
no superabili. E infatti il 
tempo non ha dato punti a 
nessuno anche se i lombardi 
hanno stazionato lungamente 
nell'area dei rossoblu. Il Cid

neo ha molto sentito la man
canza del mediano di mischia 
Antonelli, un ragazzo che si 
intende alla perfezione con 
Williams. Antonelli, squalifi
cato per misteriose ragioni, 
è stato sostituito dal tenace 
e coragigoso Loris Salsi. Ma 
Loris, che è terza linea, cer
cava l'affondo, la percussione. 
Io sfondamento, piuttosto che 
tentare di aprire il gioco. Un 
mediano di mischia non lo 
si inventa nello spazio di una 
partita. 

Massimo Braga, presidente 
del Cidneo, ha ammesso la su-

Esfiorita della Sanson e Vii-
preux, che considera il cam

pionato praticamente conclu
so, ritiene che la squadra 
lombarda abbia giocato sui 
suoi livelli e che i veneti ab
biano invece ancora parecchie 
risorse cui attingere. Risulta
to corretto, col rammarico 
per quirinfame palude e per 
aver visto un Brescia giocare 
In 14 dal 26' della ripresa per 
l'espulsione di Geroldi e sen
za il suo abile mediano di 
mischia. 

Remo Musurtwci 

ARE — Sulle nevi di Sten
mark — netto vincitore del 
penultimo slalom speciale di 
Coppa del Mondo — si è rivi
sto Gustavo Thoeni. L'azzurro, 
terzo a un secondo da o In
go », è tornato sul podio dopo 
un'assenza di due anni e due 
mesi. Stenmark non poteva 
mancare il successo davanti al 
suo pubblico e infatti ha scia- • 
to in maniera impeccabile vin
cendo entrambe le vianches. 
Lo svedese ha migliorato la 
classifica di Coppa del Mon
do raggiungendo quota 149 
punti e tuttavia il massimo 
che potrà fare sono 150 pun
ti e non lu potrà vincere e 
forse non ce la farà nemme
no a piazzarsi al terzo posto. 
Eppure lo scandinavo ha vin
to quest'anno già 9 gare di 
Coppa. 

Phil Mahre, a conferma del
l'eccezionale momento che 
sta attraversando, ha fatto an
cora una volta il secondo po
sto e quindi si annuncia un 
finale di Coppa assai intenso 
tra lui e il capoclassifica Pe
ter Luescher. Quella dello sla
lom di Are è stata un po' la 
giornata dei gemelli america
ni Mahre visto che Steve ha 
fatto il quarto posto a 32 cen
tesimi da Thoeni. 

Gli azzurri si sono compor
tati egregiamente perchè oltre 
a Gustavo han fatto punti an
che Piero Gros (settimo) e 
Mauro Bernardi (dodicesimo; 
ieri, giova ricordare, venivano 
assegnati punti ai primi 25 
della classifica). Leonardo Da
vid non ha terminato la pro
va. 

Tra i primi dieci ci sono 
tre austriaci con il diciotten
ne Christian Orlainsky al 
quinto posto. Questo ragazzo, 
che parte con numeri altis
simi di pettorale, si sta rive
lando come il migliore della 
squadra austriaca. E' assai do
tato e certamente l'anno pros
simo lo avremo tra i prota
gonisti assoluti. 

Gli svedesi sono assai sod
disfatti perchè oltre al suc
cesso di « Ingo » hanno anche 
Torsten Jakobsson all'ottavo 
posto. Il bulgaro Petar Popan-
gelov, che pare avere un po' 
perduto lo smalto dei giorni 
felici ha chiuso al sesto posto 
perdendo nella seconda man
che la quarta posizione che 
aveva nella prima. 

Il ritorno di Gustavo Thoeni 
conferma che la squadra ita
liana è molto forte, capace 
com'è di piazzare, magari a 
rotazione, qualcuno del suol 
uomini in tutte le prove. Quel 
che continua a non andare, 
purtroppo, è Io slalom gigan
te. 

In Coppa del Mondo la ba
garre è apertissima con Pe
ter Luescher che difende la 
sua posizione di leader a den
ti stretti dall'assalto che gli 
hi sferrato l'americano Phil 
Mahre. Andreas Wenzel sem
bra tagliato fuori, a causa 
dell'incidente d'auto che eli 
ha fatto perdere l'appunta
mento di Jasna e che l'ha co
stretto a gareggiare in Scan
dinavia in non buone condi
zioni. 

Piero Gros, che ha scaval
cato l'austriaco Leonhard 
Stock, è in lizza per miglio
rare la sua classifica. Sarà 
tuttavia assai diffìcile che ci 
riesca se non saprà migliora
re in slalom gigante. 

Per quel che riguarda la 
graduatoria dello slalom spe
ciale Ingemar Stenmark ha 
rafforzato la posizione di ca
pofila e ora guida la specia
le classifica con 109 punti. 
seguito da Phil Mahre e da 
Christian Neureuther. Ora la 
Coppa del Mondo avrà una 
pausa per permettere agli 
atleti di prender parte ai 
campionati nazionali. Ripren
derà negli Stati Uniti, dal 2 
al 4 marzo, con un «gigan
te» e una discesa libera a 
Lake Placid, sulle piste che 
saranno teatro dei Giochi o-
limpici l'anno prossimo. La 
Coppa si concluderà sulle ne
vi giapponesi di Furano dal 
17 al 20 marzo con uno sla
lom gigante e uno slalom spe
ciale. 

LE CLASSIFICHE 
Slalom speciale: 

1. INGEMAR STENMARK 
(Svezia) 95"77; 2. Phil Mahre 
(Stati Uniti) 96"67; 3. Gustavo 
Thoeni (Italia) 96"78; 4. Steve 
Mahre (Stati Uniti) 97"12; 5. 
Christian Orlainsky (Austria) 
97"37; 6. Petar Popangelov 
(Bulgaria) 97"48; 7. Piero Gros 
(Italia) 97"57; 8. Torsten Ja
kobsson (Svezia) 98"02; 9. 
Helmut Gstrein (Austria) 96" 
21; 10. Hans Eroi (Austria) 
96"2S; 11. Bohumir Zeman 
(Cecoslovacchia) 98"26; 12. 
Mauro Bernardi (Italia) 98" 
30; 13. Willl Frommelt (Lie
chtenstein) 98"36; 14. Anton 
Steiner (Austria) 98"43; 15. 
Peter Luescher (Svizzera) 98" 
65. 

Coppa del Mondo: 
1. PETER LUESCHER 

(Svizzera) punti 181; 2. Phil 
Mahre (Stati Uniti) 155; 3. In
gemar Stenmark (Svezia) 149; 
4. Andreas Wensel (Uechten- , 
Stein) 124; 5. Piero Gros d u 
lia) 105; 6. Léonard Stock (Au
stria) 104; 7. Leonardo David 
(Italia) 85; 8. Bojan Krtoaj 
(Jugoslavia) 75; 9. Peter Muel-
ler (Svizzera) 66; 10. Christian 
Neureuther (RPT) 65. 


